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1. Partenariato del PIRAP del Parco Nazionale del Vesuvio – Ultima Thule. 
 
Il Partenariato Istituzionale del PIRAP del Parco Nazionale del Vesuvio è costituito dall’Ente Parco, in qualità di 
Capofila, dall’Amministrazione Provinciale di Napoli e da tutti i Comuni della Comunità del Parco, come 
riportato nella scheda di sintesi seguente. 
 
 

Enti, associazioni etc Referente al tavolo Impegni del Partner 
Ente Parco Nazionale del Vesuvio Presidente Capofila 
Amministrazione Provinciale di Napoli Assessore ambiente Partner 
Comune di Boscoreale Sindaco Partner 
Comune di Boscotrecase Sindaco Partner 
Comune di Ercolano Sindaco Partner 
Comune di Massa di Somma Sindaco Partner 
Comune di Ottaviano Sindaco Partner 
Comune di Pollena Trocchia. Sindaco Partner 
Comune di San Giuseppe Vesuviano Sindaco Partner 
Comune di San Sebastiano al Vesuvio. Sindaco Partner 
Comune di Sant’Anastasia Sindaco Partner 
Comune di Somma Vesuviana Sindaco Partner 
Comune di Terzigno Sindaco Partner 
Comune di Torre del Greco Sindaco Partner 
Comune di Trecase Sindaco Partner 
 
 
 
2. Processo di cooperazione nel Territorio del Parco Nazionale del Vesuvio. 
 
Il processo di costituzione del Partenariato affonda le radici in un’azione di messa a sistema delle esigenze del 
territorio che ha portato l’Ente Parco ad impegnarsi da sempre nella costruzione di reti con le quali cooperare e 
relazionarsi, coinvolgendo tutto il sistema locale, attraverso un lungo processo di condivisione, di convergenza e 
di integrazione delle azioni dei diversi soggetti, pubblici e privati, che a vario titolo sono presenti sul territorio, al 
fine di coniugare i rischi, le potenzialità e le vocazioni del territorio. 
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Questo processo è attuato a diversi livelli ed in particolare caratterizza sia l’iter per la costruzione di strumenti 
pianificatori (in primo luogo il Piano del Parco) sia l’iter per la costruzione di indirizzi strategico-programmatici 
intorno ai quali costruire percorsi concreti di iniziative coese. 
In questa ottica, già a partire dal 2007 l’Ente si è impegnato nella costruzione di un percorso strategico, condiviso 
con la Comunità del Parco, che individuasse finalità, indirizzi comuni ed obiettivi relativi al periodo di 
programmazione 2007-2013. Tale percorso ha condotto alla definizione di un Documento Strategico 
Programmatico (DSP) condiviso con il Consiglio Direttivo, con la Comunità del Parco ed anche con il tavolo di 
concertazione del PI Vesevo (principale progetto di integrazione territoriale del passato periodo di 
programmazione).  
Il DSP fissa obiettivi strategici ed operativi comuni ed indica gli strumenti utili alla realizzazione della strategia 
individuando le possibilità di finanziamento offerte dai Programmi Operativi del periodo 2007-2013 in relazione 
alle finalità fissate nel DSP e, fra queste, in particolare, anche le possibilità connesse con il Programma PSR e 
con lo strumento del PIRAP. 
 
 
3. Processo di costruzione del Partenariato PIRAP del Parco Nazionale del Vesuvio. 
 
Il Parco Nazionale del Vesuvio ha partecipato al processo regionale di impostazione del PIRAP fin dai primi 
incontri organizzati dalla Regione Campania su tale tema; l’informazione è stata condivisa costantemente con i 
Comuni della Comunità del Parco, che in più circostanze hanno manifestato la volontà di proseguire in quel 
percorso virtuoso innescato con il Progetto Integrato Vesevo, che ha coinvolto l’intero territorio del Parco e tutti 
gli attori locali, istituzionali e non, nella definizione di una strategia di intervento che fosse in grado di preservare 
l’unicità del patrimonio naturale ancora esistente sul territorio ed, al contempo, di avviare un processo di 
sviluppo che fosse endogeno, che prendesse come punto di partenza la logica dei bisogni e che si dedicasse a 
promuovere la simbiosi tra società umane e la natura.  
L’Ente Parco Nazionale del Vesuvio ha dato ampia informazione sugli eventi relativi al PSR ed al PIRAP a tutti i 
comuni della Comunità del Parco già prima che fosse pubblicato l’avviso PIRAP con il quale la Regione 
Campania ha avviato formalmente le azioni per la costituzione dei partenariati, relazionando sugli incontri di 
divulgazione del PIRAP curati dalla Regione Campania. 
 
Con la pubblicazione delle “Linee di indirizzo per i PIRAP” e successivamente dell’ “Avviso per la promozione 
di Partenariati Pubblici PIRAP e la presentazione delle proposte progettuali PIRAP” di cui al DD nro 64/2009 il 
processo si è ulteriormente accelerato anche grazie alla disponibilità di indicazioni sulle modalità operative e 
sulle scadenze temporali; in questa fase quello che era un partenariato già definito “in pectore” si è costituito 
formalmente mediante la sottoscrizione di un Protocollo di Intesa, siglato in data 14/10/09, ed i momenti di 
confronto con il partenariato istituzionale e con il partenariato socio-economico si sono intensificati. Tale fase ha 
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visto l’inaugurazione del Tavolo partenariale alla presenza dell’Assessore all’Agricoltura ed una fase di 
animazione, di diffusione e di ascolto, svolta secondo quanto indicato nel Piano di Assistenza Tecnica condiviso 
fra l’Ente Parco e la Regione Campania, che ha portato a fissare in maniera più precisa le direttrici del PIRAP del 
Vesuvio, sia attraverso momenti di confronto e di dibattito, sia attraverso una divulgazione all’esterno tramite 
documenti sintetici distribuiti ai soggetti interessati e resi disponibili sul sito Web dell’Ente Parco. 
Accanto a tali iniziative di diffusione l’Ente Parco ha organizzato un incontro con tutto il Partenariato socio 
economico in data 21/10/2009; a tale incontro di ascolto e confronto sono convenuti circa 50 portatori di 
interesse a cui sono state erogate informazioni sul PIRAP e con i quali è stato attivare il confronto per 
evidenziare le principali esigenze ed attese. 
 
 
Successivamente alla pubblicazione dell’avviso, l’Ente ha dedicato apposita sezione del sito WEB istituzionale al 
PIRAP, pubblicando informazioni relative agli eventi tenutisi sul territorio ed al progredire della fase di 
impostazione ed elaborazione del PIRAP. 
Su tale sito sono stati presentati inizialmente informazioni di sintesi sui lineamenti strategici del territorio, 
sull’articolazione del PIRAP e sulle possibili ricadute per il territorio, sull’articolazione del PSR, e sugli eventi 
riguardanti il PIRAP. 
Sono stati inoltre pubblicati tutti i riferimenti e link ai bandi delle misure PSR riguardanti il PIRAP e, via via che 
venivano prodotti, tutti gli atti di rilievo sia emessi dalla Regione Campania (linee guida, avviso PIRAP ecc.) sia 
dal Partenariato ed in particolare dal capofila (Accordo fra l’Autorità di Gestione e l’Ente Parco, Protocollo 
d’intesa del Partenariato, Regolamento per il funzionamento del Partenariato, Manifestazione di interesse, Form 
della Scheda Progetto ecc.). 
  
A partire dalla definizione del tema portante si è passati ad una definizione sempre più puntuale degli obiettivi e 
delle iniziative. Un momento focale di tale fase si può individuare nella Manifestazione di Interesse avviata il 04-
11-09 con la quale sono stati raccolti contributi atti ad affinare il percorso di costruzione del PIRAP ed a 
selezionare le iniziative costituenti il PIRAP. 
 
A seguito di essa ciascun beneficiario si è impegnato, assistito dall’Ente Parco, nella formulazione di schede di 
intervento per ciascuna iniziativa, assicurando la coerenza delle iniziative al tema portante del PIRAP, agli 
indirizzi regionali, agli strumenti di pianificazione territoriale insistenti sul territorio ecc. La costituzione di un 
insieme di iniziative progettuali, discusse anche al tavolo del partenariato, ha permesso di individuare un sistema 
integrato di proposte progettuali adeguato per l’attuazione del PIRAP. 
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4. Processo di costruzione del Partenariato PIRAP: principali momenti 
 
 
I principali momenti di tale percorso sono stati: 
22/01/2008: Approvazione del DSP da parte del Commissario Straordinario del Parco 
17/03/2008: Approvazione del DSP da parte della Comunità del Parco 
04/04/2008: Approvazione del DSP da parte del Consiglio Direttivo del Parco 
15/07/2009: Incontro con l’Assessorato all’Agricoltura per la presentazione del PIRAP 
11/09/2009: Incontro del costituendo Partenariato con l’Assessorato all’Agricoltura per l’istituzione del Tavolo 

partenariale 
24/09/2009: Comunità del Parco: discussione in merito al PIRAP, scelta del tema portante e manifestazione 

della volontà di sottoscrivere un Protocollo di Intesa 
02/10/2009:     Incontro con il Consiglio Direttivo dell’Ente PNV sulla tematica del PIRAP 
05/10/2009: stipula dell’accordo fra l’Autorità di Gestione del PSR Campania 2007-2013 e l’Ente Parco 

Nazionale del Vesuvio 
14/10/2009: sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra il partenariato istituzionale e scelta del tema portante del 

PIRAP individuato in “ambiente e turismo rurale” 
21/10/2009: incontro con i portatori di interesse per la diffusione del PIRAP e l’ascolto delle esigenze del 

territorio 
04/11/2009: incontro con AT del PON GAS per l’individuazione degli iter connessi all’elaborazione del 

PIRAP  
05/11/2009: avvio della Manifestazione di Interesse indetta al fine della presentazione di schede progetto 

secondo i criteri di selezione indicati 
 
Le riunioni ufficiali del partenariato che si sono svolte dal momento dell’istituzione del Tavolo sono di seguito 
riportate: 
 
 
Data Soggetti Presenti Principali decisioni 
04/11/2009 Partenariato approvazione delle norme di organizzazione e 

funzionamento del partenariato PIRAP del Parco 
Nazionale del Vesuvio (regolamento) 

04/11/2009 Partenariato approvazione del format delle schede per la raccolta 
delle esigenze progettuali e della manifestazione di 
interesse 

11/11/2009 Comune di Somma Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
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Vesuviana 
 

schede 

11/11/2009 Comune di  S. Giuseppe 
Vesuviano 
 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

11/11/2009 Comune di Ottaviano 
 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

11/11/2009 Comune di S. Sebastiano 
al Vesuvio 
 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

11/11/2009 Comune di S. Anastasia Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

11/11/2009 Comune di Torre del 
Greco 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

12/11/2009 Comune di Trecase Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

12/11/2009 Comune di Boscotrecase 
 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

12/11/2009 Comune di Boscoreale 
 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

12/11/2009 Comune di Terzigno 
 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

13/11/2009 Comune di Ercolano 
 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

13/11/2009 Comune di Massa di 
Somma 
 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

13/11/2009 Comune di Pollena 
Trocchia 
 

Assistenza specifica al Partner per la compilazione delle 
schede 

10/12/2009 Tavolo Partenariato  Discussione in merito alle schede predisposte ed ai 
criteri di selezione adottati 

16/12/2009 Tavolo Partenariato Approvazione Scheda PIRAP 
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5. Manifestazione di interesse e processo di selezione dei progetti 
 
 
Le azioni previste nel PIRAP sono frutto di un iter di concertazione fondato sul confronto in sede di tavolo 
interpartenariale che ha permesso di condividere l’evoluzione dello sviluppo dell’iniziativa.  
In particolare, nella seduta del 04-11-2009, il Tavolo ha provveduto all’ approvazione delle norme di 
organizzazione e funzionamento del partenariato PIRAP del Parco Nazionale del Vesuvio (regolamento) ed 
all’approvazione del format delle schede per la raccolta delle esigenze progettuali e della manifestazione di 
interesse, che fissava i criteri di selezione delle schede progetto presentate dai diversi partner, alcuni dei quali da 
ritenere prescrittivi ed altri da ritenere prioritari e che di seguito sono riportati: 
. Coerenza con il tema portante e l’obiettivo generale 
. Coerenza con le misure del PIRAP 
. Coerenza con gli obiettivi e le azioni individuate nel Piano del Parco 
. Coerenza del cronoprogramma con i tempi del PSR 
. Capacità di co-finanziamento 
. Capacità di gestione post-realizzazione 
. Complementarietà con altre iniziative in corso o in programmazione 
. Capacità di generare effetti positivi sull’ambiente e sul Parco 
. Stato di avanzamento della progettazione 
Per consentire la maggiore aderenza delle proposte alle tematiche del progetto, alle tematiche del PIRAP, alle 
specifiche prescrizioni delle diverse misure, l’Ente Parco Nazionale del Vesuvio ha anche avviato una fase di 
interlocuzione con la Regione Campania per risolvere eventuali dubbi interpretativi e di assistenza ai diversi 
partner per l’affinamento delle proposte, 
La selezione delle proposte progettuali è dunque avvenuta attraverso l’alternanza di fasi di dialogo e di verifica 
dell’aderenza delle schede-progetto proposte ai criteri scelti e, per approssimazioni successive, si è pervenuti a 
fissare l’elenco delle iniziative componenti il PIRAP. 
 
 


